*
SIGLATA L’IPOTESI DI ACCORDO PER IL RINNOVO DEI CCNL DELL’AREA V - COMUNICATO UNITARIO

Come anticipato con il notiziario n. 79 del 13 maggio scorso, verificato che si sono realizzate le condizioni auspicate, il 19 maggio lo SNALS Confsal e le altre OO.SS. rappresentative dell’Area V hanno sottoscritto l’ipotesi di accordo per il rinnovo del CCNL quadriennio normativo 2006/2009 e bienni economici 2006/2007 e 2008/2009.

E’ stato possibile giungere alla conclusione positiva del negoziato per la disponibilità manifestata dal commissario straordinario dell’Aran, dott. Naddeo, di risolvere, in senso favorevole alle richieste sindacali, le questioni rimaste in sospeso nel corso dell’incontro del 13 maggio, del quale abbiamo ampiamente relazionato al termine dei lavori.

Ecco le soluzioni proposte dai sindacati e condivise dalla parte pubblica, oltre quelle già concordate nell’incontro del 13 maggio, che hanno consentito la chiusura del negoziato.

Parte economica

Secondo biennio economico.

1) 
Utilizzare anche per questo biennio economico il rapporto tre a uno per la distribuzione delle risorse finalizzate a retribuzione parte fissa e risultato, determinando i seguenti valori:


retribuzione parte fissa
euro 30,00


risultato
euro 15,59

2) 
Inserimento nelle disposizioni finali, art. 5, comma 1, della previsione di una apposita sequenza contrattuale per l‘utilizzazione dei 5milioni di euro che saranno resi disponibili con provvedimento legislativo.


La norma è stata rafforzata da una dichiarazione congiunta, da noi proposta, che le predette risorse saranno utilizzate per avviare la perequazione retributiva interna per i neo dirigenti ex docenti non destinatari di assegno ad personam.

3) 
Abolizione dell’aggettivo “progressiva” relativa alla equiparazione retributiva prevista dalla norma programmatica di cui all’art. 5, comma 2.

Parte normativa

A seguito della pressante richiesta delle OO.SS., presentata con argomentazioni che hanno evidenziato la sua incongruenza, è stata cassata la norma relativa al trasferimento per incompatibilità ambientale. 

Si segnala che è stata recepita anche la richiesta sindacale di portare al 30% l’aliquota per la mobilità interregionale.

Riepilogo sulla parte economica e normativa

Per una sintesi complessiva sugli aspetti salienti del contratto si rinvia al comunicato unitario emanato con le altre OOSS firmatarie, che trascriviamo di seguito. Riteniamo utile comunque riprendere le cifre relative agli aumenti contrattuali, da noi già anticipati in gran parte con il notiziario n. 79 predetto.

Primo biennio economico

	Aumento tabellare a regime dall’1/1/2007:

Detta cifra è comprensiva della vacanza contrattuale di euro 15,74 erogata dall’1/04/2006 e rideterminata in euro 26,24 dall’1/07/2006
	Euro 141,386

	Posizione parte fissa:
	Euro 48,92

	Risultato:
	Euro 24,92


Rimane confermato l’assegno ad personam per gli ex presidi incaricati.

Secondo biennio economico

	Aumento tabellare a regime dall’1/1/2009:

Detta cifra è comprensiva della vacanza contrattuale erogata dall’1/04/2008 di euro 15,74 e rideterminata in euro 26,24 dall’1/07/2008
	Euro 103,30

	Posizione parte fissa:
	Euro 30,00

	Risultato:
	Euro 15,59


Anche in questo biennio rimane confermato l’assegno ad personam per gli ex presidi incaricati.

L’aumento complessivo mensile medio pertanto è di poco inferiore a 370 euro, al lordo delle ritenute fiscali e previdenziali.

Verranno corrisposti circa 8.300 euro di arretrati relativi all’intero quadriennio 2006/2009, oltre ai ratei maturati nel 2010.

Prime valutazioni dello Snals Confsal

Il giudizio politico sul rinnovo contrattuale è quello espresso dal segretario generale Nigi - nel comunicato sopra riportato -, che ha parlato di una sottoscrizione fatta per senso di responsabilità del sindacato verso la categoria, considerato che l’obiettivo prioritario della perequazione con le altre dirigenze pubbliche non è stato neanche avviato, per il rifiuto del Governo a mettere sul tavolo del negoziato le risorse necessarie. L’inserimento nel nuovo contratto di una specifica norma sulla perequazione esterna può rappresentare un passo in avanti atteso che essa è stata inserita e sottoscritta anche dall’Aran. 

La perequazione esterna rappresenta il nostro obiettivo prioritario e metteremo in campo ogni iniziativa, d’intesa con le altre OO.SS., per conseguirlo, anche nella prospettiva dell’emanazione del nuovo bando di concorso per 2871 posti.

Per quanto riguarda i profili tecnici, possiamo dire che il nuovo CCNL è complessivamente accettabile perché migliora gli istituti già esistenti e recepisce le nuove norme di legge relative alla responsabilità dirigenziale salvaguardando sostanzialmente le specificità professionali della dirigenza scolastica.

Segnaliamo infine che per quanto riguarda i dirigenti all’estero, le OO.SS. hanno inserito una dichiarazione a verbale con l’impegno di ottenere la piena applicazione di tutti gli istituti contrattuali anche in riferimento agli effetti pensionistici.

*
CCNL AREA V DIRIGENZA SCOLASTICA: COMUNICATO UNITARIO
Trascriviamo il comunicato unitario che le OO.SS. hanno rilasciato in merito all’incontro all’Aran conclusosi in tarda serata con la sottoscrizione delle ipotesi di accordo per il rinnovo del CCNL per il quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007 nonché per il biennio economico 2008-2009.

COMUNICATO DEL 19 MAGGIO 2010

Al termine della odierna seduta negoziale sono state infine firmate, tra la parte pubblica rappresentata dall’ARAN e la parte sindacale rappresentata da ANP-CIDA, CISL-SCUOLA, CONFSAL-SNALS e FLC-CGIL, le ipotesi di accordo per il rinnovo del CCNL per il quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007 nonché per il biennio economico 2008-2009.

Si conclude così una vicenda contrattuale lunga e tormentata, resasi particolarmente difficoltosa per l’insufficienza di risorse disponibili e per l’insorgenza dell’ostacolo, peraltro extracontrattuale, legato all’incapienza dei fondi regionali.

Con gli accordi sono stati raggiunti obiettivi per nulla scontati all’inizio della trattativa e per di più in una fase economica gravida di incognite:

· è stato avviato il processo di perequazione interna (mantenimento dell’assegno ad personam per i dirigenti ex presidi incaricati e destinazione delle risorse aggiuntive appena disponibili ai dirigenti che provengono direttamente dal ruolo docente);

· è stato mantenuto l’allineamento con l’Area I per quanto riguarda la retribuzione tabellare;

· è stata concentrata sulla parte fissa del trattamento di posizione la quasi totalità degli incrementi retributivi residuali;

· è stato affermato con specifica norma programmatica l’impegno a perseguire la perequazione esterna con il prossimo CCNL;

· il regime sanzionatorio previsto dal codice disciplinare è stato adeguato alle particolari condizioni di lavoro dei dirigenti delle istituzioni scolastiche;

· è stato conseguito un incremento complessivo medio mensile della retribuzione pari a circa 370 Euro (lordo dipendente);

· gli aumenti retributivi corrispondenti ai due bienni economici comportano la corresponsione di un arretrato complessivo pari a circa 8.300 euro per il quadriennio 2006-2009, al netto dell’indennità di vacanza contrattuale, a cui andranno ovviamente aggiunti i ratei mensili del 2010 fino all’attribuzione del nuovo livello stipendiale.

